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vedimenti efficaci e globali per la tutela dell’ambiente e della salute, sia nel farli rispettare.

È comprensibile che la complessità delle tematiche ambientali nonché la loro novità ed

estensione globale unite alla mancanza di direttive tecniche univoche per carenza di espe-

rienza ed adeguate conoscenze scientifiche ovvero ostacoli di natura socio-economica (es.

costi delle trasformazioni) o culturale possano rendere lento e laborioso il processo nor-

mativo.  Basti pensare che, limitandoci ai soli composti chimici, le sostanze immesse quoti-

dianamente nell’ambiente sono circa centomila. Le troviamo nell’acqua, nei cibi, nell’aria,

nel suolo. Ebbene, solo di poche migliaia di queste sostanze si conoscono gli effetti tossico-

logici! I dati conosciuti riguardano raramente l’esposizione cronica (piccole dosi per lun-

ghi periodi) ma più spesso solo l’esposizione acuta (alte dosi per brevi periodi) e non tengono

comunque conto dei sinergismi o effetti combinati delle varie sostanze. La loro liberazione

nell’ambiente è tuttora comunque legale. Tanto per fare un esempio di attualità quotidiana

potremmo chiederci se sia utile orientare il mercato verso veicoli a marmitta catalitica piut-

tosto che, in base all’esperienza statunitense che ne ha verificato l’insufficienza, direttamente

verso veicoli a inquinamento zero.

La risposta non è forse così semplice e l’aspetto più inquietante è che, a parte le aziende con-

vertitesi all’”ecologia”, non sembra essere attualmente disponibile un modello di “sviluppo”

economico compatibile con la tutela prioritaria dell’ambiente e degli organismi viventi.

Questo obiettivo richiede certamente una trasformazione profonda del sistema produttivo,

distributivo o dei trasporti, di cui non è possibile prevedere con precisione tempi e modalità,

anche se si può senz’altro dire che non è più eludibile né rinviabile. Tuttavia, in attesa – e con

la speranza – che ciò accada, è possibile cominciare a cambiare qualcosa: gli atteggiamenti

e i comportamenti della popolazione che possano avere una importanza per la salute e la

salvaguardia ambientale. Milioni di piccole azioni sono in grado di produrre enormi muta-

menti. Una modificazione degli “stili di vita” e dei consumi della popolazione avrebbe un

grosso impatto sia in termini di salvaguardia individuale che di comportamenti di impatto

ambientale. Tale modificazione potrebbe infatti ridurre l’esposizione ai fattori di rischio, mi-

gliorare l’ambiente di vita direttamente ed indirettamente (con una migliore utilizzazione

delle risorse) nonché aumentare l’osservanza delle normative attuali e future.
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vengono emesse soprattutto da: materiali 
da costruzione, arredamento e rivestimento, 
mobili nuovi in truciolato e/o compensato, 
tappeti e tappezzerie nuove, stampanti laser 
e fotocopiatrici, impiantidi riscaldamento, 
condizionamento e cottura dei cibi su fornelli 
a gas, se non adeguatamente controllati, 
prodotti per la manutenzione e pulizia della 
casa, prodotti per l’igiene personale (saponi, 
cosmesi, smalti per unghie…), pesticidi 
(insetticidi, erbicidi, fungicidi…) e tarmicidi, 
prodotti per l’hobbistica (colle, vernici…), 
pennarelli e correttori.
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